
POLITICA INTERNA 

La crisi 
istituzionale 

Continua il feeling tra Quirinale e Craxi 
Martelli: «Sì, serve più di una verifica» 
Amato: «Il presidente tutela il Parlamento» 
Il silenzio de, i consensi di Psdi e Pli 

'.'•li" ?• 

« 

appoggia 
accuse ci indignano» 

La palla toma ad Andreotti. Oggi il capo del governo 
sale al Quirinale e affronta gli sviluppi di un'inedita 
crisi politico-istituzionale. Il ciclone provocato dalle 
dichiarazioni di Cossiga, che vuole la crisi e prospet
talo scioglimento delle Camere, trova reazioni con
trastanti Foriani fa finta di nulla, dichiarandosi otti-

• mista, il Psi appoggia Cossiga, solidali Cariglia e Al
tissimo, critico il Pri. 

BRUNO MISSRUIDINO 

• i ROMA. Un Psi schieratisei-
mo con Cossiga. una De in im- ' 
barazzata e'silente attesa, con 
Foriani che la lima di nulla e 
ostenta un seralico ottimismo. ' 
Un Pri In posizione critica di 
fronte agli atteggiamenti del. 
capo dello Slato. Cariglia e Al
tissimo che appoggiano il pre
sidente della repubblica. Ecco 
il quadro di maggioranza che 
attende Andreotti stamattina, 
al tuo ritorno dall'inconUD con 
Bush. Mai come stavolta si può 
parlare di patata bollente nelle 
móni del presidente dei Consi
glio. Ufficialmente c'è la con
segna del silenzio anche a pa
lazzo Chigi 'presidiato», nono
stante la domenica, da un ab-

§ La storia del 

bottonatissimo Cristofori. 
Qualcuno si limita a ammette
re che «molto probabilmente», 
oggi stesso il capo del governo 
salir! al Quirinale. Ma quali sa-. 
ranno le mosse politiche di 
Andreotti è difficile Intuirlo, l'u
nica cosa chiara e che ri capo 
del governo si trova a gestire 
una situazione di inedita gravi
ta politico-istituzionale, diver
sa dalle moltecrisidel passato, 
in cui ormai toppi cimenti « 
molli giochi si sono intrecciati. 

Il capo dello Slato, infatti, 
non solo ha di latto già affossa
to, con l'applauso di Craxi, l'I
potesi del rimpasto caro ad 
Andreotti e ha chiesto a chiare 
lettere l'apertura della crisi, ma 

ha messo sul piatto della bilan
cia anche lo scioglimento del
le Camere, ipotizzandolo addi- ' 
ritrura anche contro la volontà 
del Parlamento e dello messo 
presidente del consiglio. Un ci
clone di dichiarazioni, dai deli
cati roveto istituzionali e costi
tuzionali, che verrà esaminalo 
da lotti e Spadolini in un 'immi
nente incontro, ma «he peral
tro i partiti hanno variamente 
interpretato, usando le parole 
di Cossiga come una coperta 
corta che si tira da tutte le par
li, , . . - . . . . 

La cosa chiara è l'assoluta; 
consonanza dei socialisti con 
le dichiarazioni di Cossiga, 
Craxi l'aveva annunciata a cai- • 
do. venerdì sera • Palermo, di-
cendo di rimettersi alle valuta-. 
zioni autorevoli del capo deflo 
Stato, Amato e Martelli e (Mirri 
l'hanno ribadito a più riprese 
nelle ultime ore. Secondo ti vi
cepresidente del consiglio •per 
il governo occorre qualcosa di ; 
più di una verifica, serve un at
to di rinnovamento profondo 
ne) programma e nella com
pagine ministeriale». Secondo 
Martelli (che si candida a te

nere ancora la carica di vice- " 
presidente « di ministro della 
giustizia) servono segni Ine
quivocabili di rinnovamento ; 
nelle Idee, negli uomini, nei 
programmi Giuliano Amato, 
vicesegretario del Psi, difende 
a spada tratta le dichiarazioni 
di Cossiga. «Quando il capo 
dello Stato - afferma - pro
spetta l'opportunità di una cri
si e non soltanto di un rimpa
sto non invade affatto 1 poteri 
del parlamento, ma casomai li 
tutela facendo esattamente il 
suo mestieri: di garante». Delle 
dichiarazioni di sabato di Cos
siga, quando il capo dello Sta- • 
to prospetta la possibilità di ' 
sciogliere le camere anche 
contro la volontà del parla
mento. Amato dice che cosi -
Cossiga «esercita in piena cor
rettezza il suo ruolo di arbitro e ' 
di garante della Costituzione e 
dello stessei parlamento. E il 
Psi, che noia ha mai mostrato 
sconcerto per le patenti di •pa
triot attribuite da Cossiga ai 
pidotsti, si dice ora •indignato» 
per gli attacchi virulenti cui è 
sottoposto il presidente della 
repubblica. Il senso delle di

chiarazioni di Amato è com
pletalo da Intintene denuncia ' 
il compiono delle «tesiate gior
nalistiche di un gruppo finan
ziario ed editoriale» contro ' 
l'immagine di Cossiga. «Oa -
tempo sosteniamo-alterna il ' 
portavoce della segreteria so
cialista - che questo gruppo fi
nanziario ed editoriale costi-
tuisce un partito irresponsabi- . 
le». Aggiunge Di Donato, vice- -
segretario del Psi: «Fa bene 
Cossiga a non lasciarsi intimi- ' 
dire, da tempo è oggetto di un 
tiro al piccione Irresponsabile 
e dissennato. Qualsiasi prete- -
sto è ormai buono per attac- ' 
cario». 

Questa difesa a spada tratta • 
di Cossiga da parte di via del 
Corso (che pure qualche me
se fa definì alcune dfchiarazlo-
ni del capo dello Stalo al lìmne 
della Costituzione) inette in • 
difficoltà la De. L'ordine è evi-
dentemente quello del silenzio " 
in attesa del rientro di Andreot
ti. Foriani ha evitato di entrare ,,„• 
nella polemica suscitata dalle ; 
dichiarazioni di Cossiga,. fa- ' 
cendo finta che non sia suc
cesso nulla. «Sono convinto - '. 

OagfaVtiMVtìktiAotfnttìfcittoù&Sonil&Ki 

si è limitato a dire-che il lavo
ro di raccordo avviato da An
dreotti può portare a una con
clusione positiva della crisi po-
litica». Nessun riferimento alla 
crisi chiesta da Cossiga e Cra
xi. formalmente lui « fermo al-
l'idea del rimpasto. Tacciono i 
leader de poche te dichiara
zioni di esponenti di non pri
missimo piano. Ombretta Fu-
magaBi giudica «condivisibiti 
alcuni aspetti delle parole di 
Cossiga», e dice di «non vede
re» in quelle parole la volontà 
discioguerelecamere, ' 

Schierati con Cossiga anche 
Cariglia e Altissimo. Il segreta
rio socialdemocratico dice che 
il presidente della repubblica e 

attaccato con accuse infaman
ti e non ha altra alternativa «al-
l'infuori di quella di difendere 
in prima persona la sua dignità 
di uomo». Cariglia ammette 
che nella maggioranza c'è to
tale diversità di vedute su motti 
problemi ma afferma che «do 
che interessa a Cossiga e ac
quisire certezza che la coali
zione intende portare a compé-
mento la legislatura». Anche 
Altissimo afferma di •condivi
dere pienamente la maggior 
parte delle cose dette da Cossi
ga», Interpretando le afferma
zioni del capo dello Stato ce
rne una «frustata ai partiti» per
chè risolvano i problemi del 
paese». ,. 

/3 Il 24 giugno 1985 Cossiga è eletto al primo scrutinio e col più alto numero di voti: 752 
«Mi sento fl primo impiegato pubblico d'Italia». Lo scontro coi giudici sul caso Tobagi 

ne va Qiminale 
*4 

11 presidente che sta portando oltre ogrùHraite la par
tito poMa e isWuzictnale è lo stesso uonvo che, con 
c a l ó ^ diserei a PerthKi é.hajn|er-
prt^SÌMn 'iiio :̂«ì>©tàoie» la lunga fase irittialfc^ef 
niai^ln^Ojtirinate^<Sk«llora, pero, cerea dlilcòl-
tegare Ittsoa Immagine e il suo ruolo al sentimento 
delta «gente comune». Sulla giustizia scoppiò, com-
pGceCraxi,nsuorjnì«uisconijoorjniiCsrn... 

«AMCO«APt*JltO 

MHOMA. Francesco Cossiga 
'.: andò al Dotto di Sandro Pettini 
i convinto di raccogliere «un te-
5 sUroone difficile». 0 vecchio so-
! ciaUsta aveva trasferito al Qui-
5 rinate la sua straordinaria pas-
.'• sione civile. Un simbolo. Ama
sio per il, suo passato ma, In 
q special modo, per come hv 
'.' dotta la massima veste pubbli-
* Cst dĵ antlounlufit rista refratta-
.; rio aOe liturgie (eacettidoppi-
Sj giochi)[del potere. Certo, ogni 
^peaonalilà ha uno stile ed 
; ogni esponente politico una 
cjanniia. RUBO ostie teropene 

• ati>aVenate. Pettini ne possfe-
'• dodi inconlondibili. E Cossiga 
X non prova neppure a imitarlo. 
! Annuncia, con un pizzico di 
) soteiwltt e u^ assaggio di relo-
trica, di.voler essere «il presi-
E dente" della gente comune», 
•' sentendosi «uno di loro». 
| Ma. con II nuovo Inquilino, il 
f Quirinale non risuona pia del-
* le voci di migliaia e migliala di 
* scolari. La presidenza della 
: Repubblica toma piuttosto a 
: rapprese ntare H luogo austero 
; dacutsl vigna sulle Istituzioni. 
: Cossiga si assegna esplicita-
> mente li ruolo di chi può e de-
'' ve «èsser consultato, dare con-
'. sigli, mettere in guardia» un 
| mondo politico dove la De cc-
• mincla a scalpitare per la per-
. mantmta di Coati a palazzo 
; Chlgi.'E il capo dello Stato pro. 
$ clama ritenzione di rispettare 
; «con esattezza l'ambito preci-
. so di potè* attribuitigli daHa 

. Il baneittno*» tiene sotto 1 
imlgUo»!- auspici. OU italiani. 
fa abituattaettenuarul scrutini e 
» colp»>»m. atehinnosiavotoa 
% uno spettacolo inedita (I 24 
S5 giugno 1985 Cossiga passa alla 
& prima votazione (solo a Enri-
V co De Nicola riuscì quando di-
£ venne capo provvisorio, dello 
•à Stato) e con il pia alto suHra-
m gio mal ottenuto: 752 voti. Su 
W lui toma a catalizzarsi, quasi 
;J, d'incanto, ..lo schieramento 
p del%ròrze costituzionali. L'ap
io porfl» del Pei risulta determi-
* narfle pei toccare subito il tetto |f*3Ag^#X"* 
fé chTrcceflgTvIeWainl 
S re, nel segreto dell'urna, l'ap-
'•• poggio di quasi centocinquan-
i:; taeleliori del pentapartito. 
'••• IcomunisU apprezzano par-
-, tkoJanneme il metodo unita-
(", rio adottalo, congeniale all'è-
"e. . W -• 

lezione di chi è chiamato a 
rappresentare runlta naziona
le. E sul prescelto? •Cossiga 
non * apparso mal, o forte 
non ««Aiuto apparire, un uo
mo forte. Non è detto sia un di
fetto», annota Alessandro Mat
ta, da un anno alla guida del 
panna SuVOnùù, Geraldo 
Clmarornonle esprime la •fidu
cia» che il neoeietlo «sappia 
assolvere al suo alto Incarico 
di supremo garante deUà Co
stituzione in tutte le sue parti e 
del corretto tocfonamenio 
delle tegole democraUche in 
tutti i toro aspetti». Cossiga «è 
un sincero antifascista» e «tutti 
gli riconoscono qualità di ga
lantuomo, nel sento miglloie 
di questa parola, e di demo
cratico, anche nel tratto uma
no». Né I comunisti dimenti
cheranno - aggiunge il diretto
re de) giornale - «la sua lealtà, 
anche nei momenti di scontro 
più acuto, nel confronti del Pei 
e soprattutto il suo grande im
pegno nella lotta contro 0 ter
rorismo». 

Espressioni eloquenti spia 
di un convincimento senza re
more e di un'adesione senza 
sottintesi. E II loro valore tanto 
pia risalterà, a distanza di anni, 
quando s'accenderanno i con
trasti tra II Quirinale e il Pei o, 
meglio, quando il Pel porrà al
l'insieme delle forze democra
tiche là questione di una cor
retta interpretazione del man
dato presidenziale. Non si può 
davvero sostenere. - a ogni 
buon conto, che il giudizio dei 
comunisti all'alto solenne del
l'elezione di Cossiga fosse om
brato da riserve politiche o da 
preconcetti personali. Nessun 
vincolo preventivo allora, nes
sun compiono se la piega degli 
avvenimenti giungerà a gravi 
conseguenze. 

Del resto U biennio iniziale 
•; del mandato di Cossiga scivola 
' via - con una significativa ec
cezione - senza sussulti e 

''. scosse. U presidente dichiara 
di considerarsi semplicemente 

i «Il primo Impiegato pubblico 
:v^d'h^. Assicura, di sentirsi e 
"' di muoversi effettivamente, co

me si dice, super portts. E un 
segno, sia pur formale, lo dà 
subito: non riprende la tessera 
de per garantire e rimarcare 
«indipendenza e imparzialità». 
Richiama spesto rurgenza di 

Francesco Costioaton Sandro Peritai, quando quasrt/ltlmo era presidente della Repubblica 

sottoporre a un riesame serio . 
l'intelaiatura istituzionale e la 
realizzazione dei valori dumo-. 
cralici con il contributo dell'in
sieme delle forze parlamenta-
ri, oltre gli steccati delle dìspu
te contingenti e delle antiche 
divisioni. 

Si mostra affabile, ma di
staccato. Ha la battuta pronta,. 
davanti alle telecamere,'men
tre esige l'ossequio dovuto alla • 
carica. Come previsto, si rivela 
un «notaio» scrupoloso ed at
tento delle istituzioni. Fonie un 
po' professorale, di sicuro •. 
puntiglioso, a tratti perfino pe- • 
dante. A qualcuno cosi appare 

per esemplo (ma non deve di
spiacergli affatto) quando sol
leva e risolleva ripetutamente, " 
finche da Palazzo Chigi non gli 
danno retta, l'interrogativo che 
la Costituzione lascerebbe a 
suo parere sospeso: chi co
manda le forze armate In caso 
di azioni d'emergenza ò di 
guerra? E più d'una volta ri
manderà indietro leggi senza 
copertura di spesa o malfatte. 
Con largo anticipo, al prezzo 
di accendere altri sospetti, por- • 
rà il tema del semestre bianco, 
cioè della straordinaria coinci- • 
denza tra il periodo finale del 
suo mandato presidenziale (in . 

• cui la GostJajzfone fa divieto ai 
capo delio Stato di sciogliere le 

! Camere) e la conclusione na
turale della legislatura parla
mentale. • 

Ma assai prima di gettar lo 
' sguardo al fatidico '92, sullo 
* slondo il rapporto del Quirina
le con l'opinione pubblica è 

' già molto cambiato rispetto al-
. l'indimenticabile, per quanto 
scomodo, modello preceden-

, te. Cossiga si augura di essere 
•rispettato piuttosto che ama
to, stimato anziché adorato». E 
se all'uomo comune mancano 
certe sfuriate di Peroni, le sue 

: impennate contro le deficien

ze dello Stato e le immoralità 
dei partiti di governo, lui ap
punto schiettamente difende. 
una t̂orrs-cWversa —se 
per certi aspetti, opposta 

. ò e l i c ^ v w t f c « f "'" ' l e «lo non sono-utt 
civico del cittadino contro le 
istituzioni, ma un difensore 
delle Istituzioni contro 1 loro 
stessi errori a danno del citta
dino». 

Questi propositi e taluni trat
ti del carattere lo tanno sem
brare insondabile, sfuggente, 
quasi amletico. Per una lunga 

. fase, gM si attagliano ritratti 
giornalistici io chiaroscuro e 
ha una presenza tutto somma
to opaca, discreta, nel fibrillan
te pianeta poUUco. I suoi mes
saggi di fine d'anno non pro
vocano davvero il brivido che 
preannunciava le sortite, sem
pre imprevedibili,' di Pettini. 
Solo le circostanze delle crisi 

. ditgovetnofjli attirano i fulmini 
di questo o quel leader (con 
Craxi capita più d'uno volta). 
Cossiga fa scalpore quando in
fida a Nilde lotti, come presi
dente della Cartiera, un man
dato esplorativo: mai successo 
a un comunista. E ha uno scat
to nella solenne ricorrenza del 
quarantennale della Repubbli
ca: i partiti - è : la sua vibrante 
esortazione r non siano «stru
menti di puro potere» o s'apre 
«il varco alla degenerazione 
degli apparati pubblici, alla 
corruttela, alle insidie peggiori 
per la vita democratica». 

Ma e il nodo della giustizia, 
l'assillo di una sua «reale indi
pendenza», a concentrarne at
tenzione e angosce. Il tema è 
da tempo scottante: rappre
senta uno dei cavalli di batta
glia per le incursioni dei vertice 
socialista nel precario terreno 
degli equilibri politici. E non 
manca di innescare presto per 
lo stesso Cossiga il primo di 
una serie di aspri contrasti con 
il Consiglio superiore della ma
gistratura, di cui proprio U ca
po dello Stato è presidente a 
norma della Costituzione, > 

Lo scontro drammatico del 
dicembre 'SS è, appunto, l'ec
cezione clamorosa nel torpore 
e nel riserbo della lunga fase 
Iniziale del suo mandato, Ac
cade che il Csm voglia riunirsi 

•.per discutere gli attacchi di 
, Craxi. presidente del Consiglio 
, in sella, alla condanna subita 
daWAvanti! per diffamazione 
del giudice protagonista del
l'inchiesta sull'omicidio Toba
gi. Cossiga considera inaccet
tabile l'intendimento dell'orga
no di cui e formalmente re
sponsabile, poiché aprirebbe 
di fatto un conflitto insopporta-

, bile tra le pia altecariche istitu-
: zionali. Perciò scende platea!-
: mente in campo, impedisce la 
; seduta, induce a polemiche di-
: missioni i diciannove compo

nenti togati del Csm. SI sfiora 
una profonda e pericolosa rot
tura ai vertici dello Stato. E s'in-

dcrmiuvamentvit rappor-; '<* 
'""ifliiftaie e Palazzo defc -

iffi" AP»^pcc»iior4,y 
nno per dissapori, in

comprensioni, nuovi duri 
scontri: dal caso Meli-Falcone 
sulla sorte del pool antimafia 
di Palermo al perentorio divie
to di esprimersi sulle censure 
politiche di cui è fatto bersa
glio Felice Casson. il giudice 
che sulle piste dell» strage di 

. Peteano s'è imbattuto nei •gla-
dialori»ebaosatocuriosaretra . 
le casseforti del potere. «Deci
do e dispongo...», cosi s'espri
me 41 Cossiga che ormai getta 
alle ortiche eU abiti lU del ito-
tato» e accènde la miccia di 

. pubbliche contese e ripicche 
private. 
. Ora il presidente rinuncia 

spesso alla tradizionale pru
denza per un «interventismo» 
che ra Impallidire II ricordo 
delle. esuberanze di Pettini, 
mettendo sul tappeto Istituzio
nale già slabbrato tutt'altro or- ' 
dine di questioni. Non il tratta ' 
pia di uno stile inconsueto o 

- inusitato. Cossiga non esita -
per calcolo o per impulsività -
a lanciare lui il guanto della sfi
da. E le sue frecce andranno a • 

. colpire via via personalità poli-
- tiene di diversa sponda, stam
pa, giudici impegnati in scot
tanti inchieste. Cosi dai gioma- . 
li rimbalza con frequenza ere- • 
scente l'immagine di un uomo 
che si sente evidentemente as
sediato, che scaccia con llpe- • 
ratthismo 11 timore di un isola- ' 
mento da cui sembra attana
gliato al punto da soggiacere 
secondo alcuni a una vera e 
propria sindrome persecuto
ria. Ecco il Cossiga descritto 

' nel tormenti di notti insonni, 
passate a combattere le ombre 
di fantomatici complotti. Ma 

• che con la sua stessa condotta 
finisce per accreditare, piutto
sto, l'impressione sia in atto 

, una resa dei conti dagli oscuri 
contorni e protagonisti. Con il ' 

' Quirinale, volente o no, consa- ' 
' pevole o rio, come possibile ' 
epicentro di un enigmatico 
gioco di ricatti, patti e scambi 
di poltrone tra i partiti tradlzio- ' 

: nalmente alleati. E forse di una ' 
battaglia sullo sbocco della cri
si della Prima Repubblica. 

Il punto presto chiaro, tutta
via, è un altro. Il comporta- , 

" mento sempre più oltre le ri
ghe di Cossiga, quasi incon
trollabile, solleva fondate pole-

' miche e imbarazzati silenzi per 
il modo stesso con cui il capo 
dello Stato interpreta la massi- , 
ma funzione costituzionale. 
Non mancheranno davvero gli ' 

, episodi per suscitare allarmi e 
• preoccupazioni di varia nato- ., 
: ra. E per portare gli stessi equi-
• libri politici sull'orto di un pre
cipizio istituzionale. 

SERENO . VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

•Sgp E 
TEMPORALE NEBBIA . NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione proveniente dai : 
àtoditarraneo occidentale si porta sulla nostra penisola 
causando condizioni di cattivo tempo ad Iniziare dalla la- • 
ecla occidentale. La perturbazione i alimentata da un flus- • 
so di correnti calde ed umide di provenienza meridiona
le. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni deintalla settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale cielo da nuvoloso acoper- , 
to; la nuvolosità sarà seguila da precipitazioni In espan
sione dalle regioni nord-occidentali e quelle tirreniche 
verso quelle nord-orientali e le adriatiche. Condizioni di 
tempo variabile per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale ma con graduale aumento della nuvolosità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARh generalmente mossi. 
OOMMM: inizialmente annuvolamenti e precipitazioni su 
tutte te regioni italiane. Durante 11 corso della giornata ten- . 
denza a miglioramento ad Iniziare dal settore Nord-occi
dentale e successivamente dalla tesela tirrenica centrale 
e la Sardegna. Invariata fa temperahira.eon valori legger
mente auoeréort ak Uveiti stagionali. .. . .-

Grappi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenu-.-": 

a a partecipare alla presentazione e al voto del ' 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
10.30 presso la sala deità Regina, palazzo 

; Mcnrit>Xitc<ra SENZA ECCEZIONE ALCUNA, y . ,;: 

v'h ébmitato;oirettwóde1 gruijrio'cornunTsta-Pds,̂ ! 
eltarjfatb al responsabili dì commissione è con- • " 
vocato per 
20.30. 

oggi, lunedi 25 marzo, alle ore 

I senatori del gruppo cornurrista-Pds sono tenu
ti a partecipare alla presentazione e al voto del ' 
foverno ombra, martedì 26 marzo, alle ore 

QJ30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio, SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 

I senatori del gruppo comimlsta-Pds sono tenu
ti ad essere presenti senza eccezione a partire ' 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. ' 

Nel trigesimo d e b sua •campana i 
compagni della RMsU Giuridica del 
lavoro sentono tempie prestale 

lAXOPOlkMLACUaNI 
con U tua ichhuczz*. ddiitura mo
rale e dedizione professionale. 
Roma, 2Sman» 1991 

Nel 2»<ntJwrsariotMb •comparu 
delUcompsina 

ANWNMM FORTI 
tot 

Il marito, le figlie e Itamillari lu«i la 
ricordano con alTeOo a compagni e 
amici e a tutti coloro che la cono-
•cevano e «ornavano. In sua memo
ria •ottoxnVono per ITJnila. 
Roma, 25 mano 1991 

Nel terzo anniversario della perdita 
di 

ALBINO LOTTI 
la tigli» Antonella, la moglie, i Patel
l e le sorelle lo ricordano al tanti 
che lo hanno amalo e stimalo per il 
tuo altruismo. In tua memoria aottc-
•crtvono per l'Unita. 
Bologne, 25 mano 1991 

Profondamente addolorati per <a 
•companadl 

OANCMlUMMtUM 
nomo compagno per tanti anni, la 
sezione «Mioua» «1 raccoglie Intor
no alla famiglia in questo grave mo
mento 
Milano, 25 marzo 1991 

NeO'anntvenario della «compana 
M compagno dittinole àeWUailù 

iVTRO VOLPI 
la moglie compagna Marina Cerri lo 
vuole ricordare a quanti lo conob
bero e lo stimarono sottoscrivendo 
io sua memoria per IVnM. 
Milano, 25 marzo 1991 

Nel l'annlvenarlo della scomparsa 
del compagno 

AL00B0N0TTI 
I lamltlari lo ricordano con immuta
lo afletto a tutti coloro che lo cono
scevano e lo stimavano. I sua me- < 
moria sottoscrivono LSO.000 per -
IVnHCL 
La Spezia. 25 man» 1991 v . 

Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

ETTORE HLTMAN MTUEUI [ 
la moglie Maria, la figlia, D genero a 
i nipoti lo ricordano con «impianto a 
grande affetto a parenti, amici e 
compagni eatuttico1oro> che gli voi' 
lero«ene, m sua memoria sonaseli' 
vocio L 150.000 per IVnM. • . . ! 
Genova. 25 mano 1991 . • ( 

' " i ' 

Nella ricorrenza del 5* annévenorio 
della scomparsa di compagno -. . < 

CUOJEUWB0W0TTI » : 
la moglie, i tigli e I parenti lo ricorda-1 

no con al ietto a quanti io conobbe-! 
ro. In sua memoria sotlcacrivonoj 
L 50.000 per IVnìta. .., 
La Spezia. 25 manto 1991 '..'•< ' •• 

1 . % 
Nel 5* anniversario della prematura* 
scomparsadi t 

AUGUSTO BUCC ARO —< 
la moglie Pieni, la sorella Gloria coT* 
marito Paolo, i laminari e i tarrtf 
compagni della Mutua narlonalr 
dei ferrovieri lo ricordano con im
mutato alletto. 
Milano, 25 marzo 1991 "; 

Ieri ricorreva n 9* annivoisario della 
* acomparsadl 

WMB0 FUSAIO 
La moglie Iside, il tiglio Eros con la.' 
nuora Milena e il nipotino Marco lo. 
ricordano con grande affetta 
PademoDugnano, 25mnrzol991 ; 

La moglie Cina, la figlia Clara con
Ruggero e Massimiliano ed il figlio 
Vladimiro con Mitzy e Tamara. a>4 

' dieci anni dalia scompana di -

- ACOSllFlOSTAEtlUNI • 
compagno, padre, nonno e uomo 
meraviglioso, lo ricordano con amo
re a tulli quelli che lo conobbero, 
quale limpida figura e quale esem
pio di rigore morale per I suoi Idea
li di liberta, pace e giustizia. Oa seta-* 
pre antifascista e comunista, e in '̂ 
sua memoria che sottoscriviamo per. 
il suo giornale/'VmM. ' 

Milano, 25 marzo 1991 • ''' 

I98T . • • • • • • |99l ;^| 

WALTER MUSSO _.,; 
La moglie e il figlio lo ricorda^cjajj» 
rimpianto e grande afletto-a pasca-.? 
ti. amici e a tutti coloro che 1© Conr^ * 
•cevrino e lo stimavano, le sua me
moria sottoscrivono per IXMIO. '-
Genova.25marzo 1991 r." - - ' i ^ 

<r ' 4 l'Unità 
Lunedi : 
25 marzo 1991 

ife.' 9 
^ 

; * & . » 


